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QUINDICINALE GRATUITO 17 NOVEMBRE 2017
RIVISTA DI INFORMAZIONE SUL FROSINONE CALCIO
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CLASSIFICA
Palermo
Frosinone
Venezia
Bari
Parma
Cremonese
Empoli
Salernitana
Carpi
Cittadella
Novara
Avellino
Pescara
Brescia
Foggia
Pro Vercelli
Spezia
PErugia
V. Entella
Ternana U.
Cesena
Ascoli

25
24
24
23
23
21
21
21
20
18
18
18
17
17
17
16
16
15
15
14
14
13

14
14
14
14
14
14
14
14
14
14
14
14
14
14
14
14
14
14
14
14
14
14

6
6
6
7
7
5
6
4
5
5
5
5
4
4
4
4
4
4
3
2
3
3

7
6
6
2
2
6
3
9
5
3
3
3
5
5
5
4
4
3
6
8
5
4

1
2
2
5
5
3
5
1
4
6
6
6
5
5
5
6
6
7
5
4
6
7

19
21
17
26
18
23
26
24
13
19
16
21
22
14
25
19
13
23
18
21
20
15

12
15
11
18
14
17
21
20
14
18
16
22
24
16
31
21
18
26
22
26
28
23

SQUADRE               Punti        G        V        N        P         Gf       Gs
15° GIORNATA

TURNO ODIERNO

Frosinone - Avellino
Brescia - Spezia
Empoli - Cesena
Foggia - Ternana
Novara - Bari
Parma - Ascoli
Perugia - Carpi
Pescara - Pro Vercelli
V. Entella - Venezia
Salernitana - Cremonese
Palermo - Cittadella

Ven 17 | 20.30
Sab 18 | 15.00

Dom 19 | 17.30
Lun 20 | 20.30

16° GIORNATA
PROSSIMO TURNO

Empoli - Frosinone
Ascoli - Cremonese
Avellino - Palermo
Carpi - Parma
Cittadella - Salernitana
Pro Vercelli - V. Entella
Spezia - Pescara
Venezia - Novara
Bari - Foggia
Ternana - Perugia
Cesena - Brescia

Ven 24 | 20.30
Sab 25 | 15.00

Dom 26 | 12.30
 | 15.00

Lun 27 | 20.30

14° Giornata   |   11 novembre 2017

SPEZIA
VS

FROSINONE

1 - 1
Stadio “A. Picco” 

di La Spezia

Marcatori:
55’ D. Ciofani (F)

77’ Gilardino rig. (S)

Ammoniti:
Capelli, De Col, Mastinu, 

Vignali (S)
Beghetto, Terranova (F)

Espulsi:

SPEZIA (4-3-1-2)
Di Gennaro (Saloni), De Col, Capelli, 
Giani, Lopez, Vignali, Bolzoni (Ammarì), 
Pessina, Mastinu, Gilardino, Marilungo 
(Granoche). A disp: Desjardins, 
Ceccaroni, Forte, Augello, Okereke, 
Maggiore, Benedetti, Masi, Giuliani.
All. F. Gallo

FROSINONE (3-4-1-2)
Bardi, Brighenti, Terranova, Krajnc, 
M. Ciofani, Besea, Maiello, Beghetto, 
Ciano (Crivello), Dionisi (Citro), D. 
Ciofani. A disp: Zappino, Vigorito, 
Cococcia, Russo, Volpe, Errico, Gori A. 
Mastrantonio. All. M. Longo.
Arbitro: Marinelli di Tivoli
Assistenti: Opromolla di Salerno
                   Raspollini di Livorno
IV Uomo: Giua di Olbia

13° Giornata   |   4 novembre 2017

FROSINONE
VS

PARMA

2 - 1
Stadio “B. Stirpe”

di Frosinone

Marcatori:
8’ Maiello (F)
25’ Ciano (F)

37’ aut. Maiello (P)

Ammoniti:
Dionisi, Ariaudo (F)

Mazzocchi, Calaiò (P)

FROSINONE (4-3-3)
Bardi, Brighenti, Ariaudo, Terranova, 
M. Ciofani, Maiello, Sammarco (Be-
sea), Beghetto, Ciano, Dionisi (Frara, 
Crivello). A disp: Zappino, Vigorito, 
Russo, Krajnc, Citro, Errico, Volpe.
All. M. Longo

PARMA (3-4-3)
Frattali, Mazzocchi, Iacoponi, Lucarelli, 
Gagliolo, Munari (Dezi), Scozzarella, 
Scavone (Siligardi), Insigne, Calaiò, Di 
Gaudio (Baraye). A disp: Nardi, Corapi, 
Scaglia, Ramos, Frediani, Barillà, 
Nocciolini, Germoni, Sierrralta.
All. A. D’Aversa

Arbitro: Nasca di Bari
Assistenti: Pagnotta di Nocera Inf.
                   Luciano di Lamezia Terme
IV Uomo: Ayroldi di Molfetta
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OBBLIGATI A VINCERE
PER TORNARE IN VETTA
Mister Longo ritrova Mirko Gori ma si ferma Terranova |  di Giulio Halasz

L
’anticipo della quattor-
dicesima giornata met-
te di fronte  Frosinone e 
Avellino, squadre unite 
da un gemellaggio stori-

co e con obiettivi ben diversi. 
Da una parte la squadra ciociara, or-
mai consolidata nei primi posti della 
graduatoria e in cerca della promo-
zione in Serie A, dall’altra gli irpini, 
partiti con il piede giusto e ora a metà 
classifica con la speranza di ottene-
re una salvezza senza troppi patemi. 
Al “Benito Stirpe” che sicuramente 
offrirà un colpo d’occhio notevole vi-
sta la massiccia rappresentanza di 
tifosi ospiti, però,  ci sarà da soffrire. 
Le statistiche della squadra allena-
ta da Novellino parlano chiaro: ven-
tuno gol all’attivo, gli stessi del Fro-
sinone, e ventidue reti subite, non 
poche ma in linea con le ambizioni 
di una squadra che non ha l’obbligo 
di competere per un posto play-off. 
A rendere la sfida ancor più compli-
cata la situazione degli infortunati 
in casa canarina: la stagione di Pa-
olo Sammarco è già finita  mentre 
Danilo Soddimo e Alessandro Frara 
stanno smaltendo i rispettivi infortu-

ni, entrambi non saranno del match. 
In più Emanuele Terranova è stato 
fermato da un problema muscolare 
e probabilmente non verrà rischiato. 
La buona notizia, invece, arriva da 
Mirko Gori che in settimana è tor-
nato in gruppo ovviamente non sarà 
al meglio della condizione fisica. 
Anche tra le fila dell’Avellino, però, 
la situazione non è delle migliori tra 
infortuni e la squalifica di una pedi-
na importante come D’Angelo. Oltre 
all’esperto centrocampista, infatti, 
il tecnico dei biancoverdi campani 

FROSINONE - AVELLINO

dovrà fare a meno di Rizzato, Pe-
corini, Morosini, Suagher e Gavazzi.  
In più Radu, Marchizza e Gliha 
hanno disputato appena tre alle-
namenti con la squadra visti gli 
impegni con le rispettive nazionali. 
Insomma anche mister Novellino 
avrà il suo bel da fare per allesti-
re una formazione competitiva 
in grado di fermare la corsa del 
Frosinone, più che mai voglioso 
di riprendersi la vetta, almeno in 
attesa del posticipo che vedrà 
il Palermo opposto al Cittadella. 
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M
oreno Longo a fine 
partita, stuzzicato 
dai cronisti per co-
noscere il suo pare-
re sul rigore conces-

so agli avversari, ha dichiarato: <Lo 
sto guardando adesso. Vedo che 
Beghetto si gira con il braccio attac-
cato al corpo. Un rigore che io perso-
nalmente non avrei dato, ma l’arbitro 
ha visto così e non si può tornare in-
dietro...>. Ed ancora, rispondendo ad 
un cronista ligure che parlava di “ru-
berie”, il tecnico ha aggiunto deciso: 
<Allora il gol annullato a Citro come 
lo considerate? Io lo scorso anno, 
alla guida della Pro Vercelli,  sono 
andato via da La Spezia dopo aver 
perso per un rigore inesistente>.
Ed allora i ladri chi sono? Sta di fat-
to che il Frosinone se n’è tornato a 
casa con un pareggio scaturito da 
un calcio di rigore inesistente, re-
galato alla squadra ligure, e da una 
rete annullata che resta un vero e 
proprio mistero dal momento che 
quell’azione non è stata più rivisitata. 
Nè durante, nè a partita conclusa.
Comprensibile allora il rammarico 
di Moreno Longo e dei canarini, co-
stretti a lasciare agli avversari altri 

due punti che vanno a 
sommarsi a quelli di 
Pescara ed alla sconfit-
ta di Perugia, tanto per 
citare gare in cui gli esi-
ti sono stati determina-
ti, in maniera macro-
scopica, dalle decisioni 
errate dei direttori di 
gara. Si tratta di cinque 
punti che porrebbero il 
Frosinone di Moreno Longo a quo-
ta ventinove punti, cioè con quattro 
lunghezze sull’attuale capolista del 
girone. Ed allora anche per questo 
la classifica resta corta con tante, 
anzi troppe squadre ammucchiate 
in pochi punti e senza quella che 
possa indicarsi come la dominatrice 
di questa prima fase di campionato. 
Se a questa semplice considerazio-
ne aggiungiamo poi il fatto che, delle 
prossime quattro gare in calenda-
rio, i canarini ne disputeranno tre in 
casa (Avellino, quindi la trasferta di 
Empoli e dopo  Cesena e Brescia) i 
rimpianti aumentano. Non perchè 
le gare interne siano facili da far 
proprie (in Serie B non ne esistono) 
ma è chiaro che i rischi sono minori. 
Tutto questo, considerando il perio-

LA SQUADRA DI LONGO 
VERA CAPOLISTA 
DELLA SERIE B
TROPPI PUNTI SOTTRATTI DAGLI ERRORI ARBITRALI

SPEZIA - FROSINONE

do di emergenza per gli infortuni ed 
il fatto, da tenere sempre presente, 
che i canarini finora hanno disputato 
solo quattro gare allo stadio “Beni-
to Stirpe” e dieci fuori, comprese le 
due di Avellino. La partita di La Spe-
zia, comunque, è da archiviare posi-
tivamente. Perchè, risultato a parte, 
Daniel Ciofani e compagni l’hanno af-
frontata come gruppo che, ancora 
una volta, ha dimostrato che quando 
c’è da combattere sul piano del gio-
co e su quello dell’agonismo contro 
un avversario molto ostico, nessuno 
si tira indietro. Ed allora, avanti così 
perchè, prima o poi, la ruota girerà 
con Moreno Longo che potrà conta-
re su tutti gli effettivi e con gli arbitri 
che avranno inforcato gli occhiali.

Franco Turriziani
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OLTRE 60 ANNI DI SFIDE
BILANCIO IN FAVORE
DEGLI IRPINI
NOVE VITTORIE CONTRO LE SETTE DEI CANARINI  | di Franco Turriziani

F
rosinone e Avellino si sono 
trovati di fonte 24 volte con 
gli irpini che si sono imposti 
in più incontri. Nove i suc-
cessi dei quali tre conqui-

stati al “Comunale” e otto i pareggi 
con quattro ottenuti in trasferta. 
Da parte sua il Frosinone ha vinto 
sette volte, due al Partenio. Le due 
formazioni si sono affrontate otto 
volte in IV Serie, sei partite han-
no giocato in serie C, due in Lega 
Pro e le restanti otto in Serie B.
La prima volta le due squadre si 
sono trovate di fronte il 4 gennaio 
1953 ed i canarini si sono imposti 
con il risultato di 2 a 0 grazie alle reti 
messe a segno dalla mezzala Dini e 
dal centravanti Quercia. Nelle due 
partite del campionato scorso, vitto-
ria della squadra di Pasquale Mari-
no al “Partenio” per uno a zero il 5 
novembre 2016, mentre nella gara 
del ritorno disputata al “Comunale” 
il 3 aprile di quest’anno canarini ed 
irpini hanno pareggiato uno a uno: al 
gol di Dionisi al 15’ del primo tempo 
ha risposto il solito Castaldo a die-
ci minuti dal termine della partita. 
Questa la formazione iniziale giallaz-

zurra: Bardi, Russo, Ariaudo, Terra-
nova; Fiamozzi, Maiello, Gori, Sam-
marco, Mazzotta; Ciofani, Dionisi. 
In Serie B, come detto, Frosinone e 
Avellino si sono incrociate otto vol-
te: il bilancio è  di cinque vittorie dei 
canarini (due conquistate al Parte-
nio), due i pareggi ed una sconfitta. 

FROSINONE - AVELLINO

Frosinone-Avellino
si gioca per la terza volta
consecutiva in notturna.

è accaduto già 
nel 2014/2015 e 

nella scorsa stagione.
In entrambi i casi le 

due squadre si sono 
divise la posta in palio.
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In serie C tre vittorie degli irpini e 
altrettanti pareggi. In IV serie i suc-
cessi del Frosinone sono stati due, 
i pareggi due, le sconfitte quattro.
In Coppa Italia le due formazioni si 
sono trovate di fronte in due partite 
che sono ricordate per motivi diversi.
La prima volta il 7 agosto 2005, 
nel campionato della prima pro-
mozione dei canarini nella Serie 
cadetta. La squadra allenata dal 
Ivo Iaconi impose il pari all’avver-

sario ma, trattandosi di incontro 
ad eliminazione diretta, vennero 
giocati i due tempi supplementa-
ri che non mutarono il risultato. 
Si andò ai calci di rigore e vinse il Fro-
sinone 5 a 3. La partita, però, venne 
data vinta agli irpini per la posizione 
irregolare di Davide Da’Antoni che 

era giunto in Ciociaria dal Venezia.
La seconda volta il 4 dicembre 
2013. L’Avellino militava in Se-
rie B, il Frosinone in Lega Pro. 
La gara rivestiva grande impor-
tanza dal momento che chi se 
l’aggiudicava doveva affrontare la 
Juventus nel turno successivo. I ca-
narini erano l’unica formazione di 
Lega Pro rumasta nel calendario. 
Per due a uno ebbe la meglio la 
squadra irpina grazie alle reti 
di D’Angelo e Castaldo. Di Da-
niel Ciofani il gol della bandiera.
Per concludere una annotazione: la 
sconfitta più amara, anche perchè 
ebbe conseguenze negative per il 
Frosinone, è stata quella giocata il 
22 novembre 1972 nel campiona-
to di serie C con l’Avellino che vin-
se per uno a zero, grazie al rigore 
trasformato da Nobili. Il direttore di 
gara ne combinò di tutte i colori ed 
al termine dell’incontro si verificaro-
no degli incidenti, in seguito ai quali 
il “Comunale” venne squalificato per 
cinque giornate, poi ridotte a quat-
tro. I canarini, nelle successive quat-
tro gare interne giocate in campo 
neutro poco mancò che facessero 
poker di successi pieni: infatti vinse-
ro con Matera  uno a zero, Turris 
uno a zero, Potenza due a zero e pa-
reggiarono con Acireale zero a zero.

Frosinone - Avellino
Avellino - Frosinone

2-0
3-1

IV SERIE   1952/1953

Avellino - Frosinone
Frosinone - Avellino

5-1
1-2

IV SERIE   1953/1954

Frosinone - Avellino
Avellino - Frosinone

2-1
2-2

IV SERIE   1957/1958

Frosinone - Avellino
Avellino - Frosinone

1-1
1-0

IV SERIE   1963/1964

Frosinone - Avellino
Avellino - Frosinone

0-1
0-0

SERIE C   1966/1967

Frosinone - Avellino
Avellino - Frosinone

0-0
0-0

SERIE C  1971/1972

Frosinone - Avellino
Avellino - Frosinone

0-1
3-0

SERIE C   1972/1973

Frosinone - Avellino
Avellino - Frosinone

2-1
0-1

SERIE B   2007/2008

Avellino - Frosinone
Frosinone - Avellino

0-0
2-0

SERIE B  2008/2009

Frosinone - Avellino
Avellino - Frosinone

2-1
1-0

LEGA PRO   2012/2013

Frosinone - Avellino
Avellino - Frosinone

0-0
3-0

SERIE B   2014/2015

Avellino - Frosinone
Frosinone - Avellino

0-1
1-1

SERIE B   2016/2017

Frosinone - Avellino 0-3*
COPPA ITALIA   2005/2006

Avellino - Frosinone 2-1
COPPA ITALIA   2013/2014

*punteggio assegnato a tavolino



10 

<VOGLIO VINCERE
CON QUESTA MAGLIA>
DOPO LE DUE PROMOZIONI CON CESENA E CAGLIARI | di Marco Bader

LUKA KRAJNC SI RACCONTA

Sei nato a Ptuj in Slovenia, vicino 
Maribor. Che ricordi hai della tua 
infanzia?  
Sono nato in un piccolo paese di ap-
pena 700 abitanti e vedendo alcune 
partite del Maribor decisi di voler 
diventare un calciatore. Da picco-
lo ho sempre giocato a calcio e mi 
piaceva molto. Poi ad otto anni ho 
iniziato a giocare con l’NK Maribor.

Nel 2011, a soli 16 anni, hai esor-
dito contro il Domzale. Una partita 
speciale per te..
Iniziai la partita da titolare, ma 
venni sostituito al 65esimo per 
crampi. Forse fu la tensione. Era 
l’ultima partita del campionato che 
abbiamo vinto. Già sapevo di dover 
andare al Genoa, infatti i dirigenti 
furono molto preoccupati quando 
mi videro lasciare il campo pen-
sando fosse un infortunio grave.

È stato difficile lasciare casa così 
giovane?
Sì, molto, ma mio padre mi accom-
pagnò a Genova e rimase con me 
fino al raggiungimento dei 18 anni.   

Hai giocato in tutte le naziona-

li slovene, dall’U-16 fino alla na-
zionale maggiore. Cosa significa 
vestire la maglia del tuo paese?
È il sogno di tutti i calciatori. Sono ri-
uscito a collezionare anche due pre-
senze con la nazionale maggiore. Ho 
fatto l’esordio in Qatar e poi una par-
tita contro la Svezia. Il mio obiettivo 

Arrivato a Frosinone 
a gennaio 2017

ha collezionato finora 
32 presenze con la maglia

canarina
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<VOGLIO VINCERE
CON QUESTA MAGLIA>
DOPO LE DUE PROMOZIONI CON CESENA E CAGLIARI | di Marco Bader

è quello tornare a vestire la maglia 
della nazionale più volte possibile. 

Nell’estate del 2013 ti sei trasfe-
rito al Cesena, prima in prestito e 
poi in comproprietà. Con i bianco-
neri hai raggiunto la promozione in 
Serie A. Il tuo successo più grande 
nel calcio italiano? 
Sì, sinceramente non pensavo di gio-
care così tante partite, ma avevo fat-
to una buona preparazione e il mister 
mi avevo dato fiducia. Da lì ho gioca-
to quasi sempre, tranne le volte che 
sono stato convocato con l’under 
21 slovena. Raggiungere la promo-
zione in Serie A è stato davvero bel-
lo, soprattutto per un giovane come 
me. Poi ho vinto il campionato anche 
con il Cagliari, ma la prima volta con 
il Cesena non la dimenticherò mai.

Credi che la tua esperienza nel 
campionato di Serie B ti possa aiu-
tare anche quest’anno?
Sì, spero di sì. Ho vissuto 2 pro-
mozioni e spero di poter dare il 
mio contributo alla squadra per 
raggiungere l’obiettivo che lo scor-
so anno ci è sfuggito di un soffio. 

Nella stagione 2015/16 ti acqui-
stò il Cagliari. Hai iniziato la sta-
gione da titolare per poi restare 
in panchina in più di qualche par-
tita. È stato un periodo difficile?
L’inizio è stato davvero molto positi-
vo. Poi ho giocato sempre di meno, 
ma ero concentrato sull’obiettivo di 
squadra. In estate mi sono trasfe-
rito alla Sampdoria, ma ho giocato 
solo 8 minuti. Avevano mostrato 
davvero molto interesse in fase di 

trattativa, poi non so cosa sia suc-
cesso. A Frosinone ho riacquistato 
fiducia in me stesso, mi sono senti-
to subito a casa. Non è stato diffici-
le decidere di tornare in Ciociaria.

Come ti trovi a Frosinone?
Benissimo. Ho trovato gente mol-
to disponibile. Una tifoseria sem-
pre presente. Lo scorso anno è 
finito davvero male, ma ci han-
no sempre sostenuto. Quest’an-
no sinceramente non mi aspet-
tavo così tanti tifosi allo stadio. 

In pochi mesi siamo passati dal “Ma-
tusa” al “Benito Stirpe”, uno stadio 
moderno ed innovativo. Che sensa-
zioni ti trasmette il nuovo stadio?
Il Presidente ha fatto veramen-
te un grande passo. Con il nuovo 
stadio sono aumentate le aspet-
tative sulla squadra e per noi era 
importantissimo trovare la pri-
ma vittoria nella nuova casa. Lo 
stadio è bellissimo, moderno, fa 
crescere la città e le persone.

Con 32 presenze in totale sei sta-
to un punto fisso nella difesa gial-
lazzurra. In questo campionato sei 
rimasto fuori in 4 partite. Come fai 
ad avere sempre gli stimoli giusti?
Tutti i calciatori vogliono giocare, 
è normale. La decisione però spet-
ta al mister. Il campionato di B è 
lungo, sono 42 partite e per tut-
ti ci sarà l’occasione di scendere 
in campo. Le motivazioni ci sono, 
il nostro obiettivo è chiaro e il mio 
anche. Vogliamo andare in Serie 
A ed io voglio vestire questa ma-
glia anche nella prossima stagione.

Due domande suoi tuoi com-
pagni: Chi di loro si veste 
meglio? Chi è il peggiore?
Il migliore è Luca Paganini. Ha il 
suo stile e si veste sempre mol-
to bene. Il peggiore è Crivello.

Chi non dovrebbe mai mancare 
ad una festa? Maiello e Soddi-
mo, sono entrambi molto simpa-
tici. Con loro ti diverti di sicuro.
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ORGOGLIOSI
DI TIFARE
FROSINONE!| di Luca Perna

FROSINONE - AVELLINO

C
itando l’amico e collega di “Dallo Sta-
dio allo Studio”, Ugo Ciotti, secondo il 
quale “dopo il campionato di Serie A 
2015/2016 è cambiato, in termini 
di simpatia e rispetto, l’atteggiamento 

di tanti tifosi e sportivi italiani nei confronti del no-
stro Frosinone”, non posso non ritenere che que-
sto punto di vista oggi sia condiviso da tanti ed in 
quest’ottica, la trasferta del “Picco” di La Spezia 

ha rappresentato uno spartiacque netto nella sto-
ria della nostra gloriosa società. La favola del Fro-
sinone che con un doppio salto raggiunge l’Olimpo 
del calcio in Italia, grazie ad una spogliatoio unito 
attorno al suo condottiero Roberto Stellone, i col-
legamenti televisivi di “Quelli che il calcio” dai bal-
coni di Piazza Caduti di Via Fani affacciati sul Ma-
tusa che destavano simpatia e curiosità, la prova 
di sportività ed attaccamento a questi colori da 
parte della Curva Nord al momento della inevitabile 
retrocessione con quel lungo applauso tributato a 

squadra e società sono, ahimè, un lontano ricordo.
In diverse occasioni si è evidenziata una mancan-
za di rispetto nei confronti del nostro club (forse 
perché il Frosinone si è affermato là dove altre so-
cietà hanno fallito?), con cori ed atteggiamenti poco 
amichevoli verso i nostri tesserati ed i tifosi giallo 
azzurri (“ladri… ladri…” erano i cori che si sentivano 
allo stadio spezzino già dopo 45 secondi dal fischio 
di inizio del match Spezia – Frosinone). La cosa an-
tipatica è che tale sensazione non viene percepita 
solo nelle tribune di uno stadio; intendiamoci, è il gio-
co delle parti: in Italia purtroppo la cultura sportiva 
non esiste e piuttosto che incitare e tifare la propria 
squadra, si pensa prima a “sparlare” di quella av-
versaria! Se poi taluni addetti ai lavori, anziché but-
tare acqua sul fuoco delle polemiche aumentano il 
carico, si rischia di perdere il senso della misura.
Vorremmo che ogni tipo di allusione maliziosa e po-
lemica non venisse più associata alla nostra squa-
dra, perché la nostra dignità non deve e non può 
tollerare il minimo dubbio altrui sul comportamento 
in campo e fuori del nostro Frosinone. Noi siamo 
orgogliosi di avere una società modello a livello na-
zionale, con un Presidente lungimirante e appassio-
nato, con un tecnico orgoglioso di allenare i leoni 
giallo azzurri, con uno stadio tra i più innovativi e 
confortevoli in Italia, con una tifoseria che è capace 
di apprezzare l’avversario di turno ma che in primis 
acclama i propri beniamini (e non deride solo gli av-
versari). Purtroppo, se si esclude l’accoglienza di 
Avellino, ormai, ovunque si va bisogna sopportare 
questa acredine che non ha ragion d’essere. Per-
ciò, poiché non ci auspichiamo un cambio di rotta 
(in virtù di quella mancanza di sportività italiana), 
quantomeno possiamo continuare con il nostro 
atteggiamento di tifosi sportivi e degni di suppor-
tare un roster di tutto rispetto, evitando di reagi-
re alle provocazioni e pensando solo al bene della 
nostra squadra. Dobbiamo tramutare la nostra 
“rabbia” in passione, ardore, calore, voce al Benito 
Stirpe e altrove. Lasciamo lavorare tranquillamen-
te squadra e società (che sappiamo saprà farsi 
sentire nelle sedi più opportune) e andiamo avanti 
per la nostra strada, a testa alta! Forza Frosinone!
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IL FROSINONE CALCIO BOND
INVESTI NELLA NOSTRA CASA, INVESTI NEL NOSTRO FUTURO

R E G I S T R A T I  O R A  

W W W . T I F O S Y . C O M / F R O S I N O N E

# S O L O N O I

LUNEDÌ 20 NOVEMBRE
PRESENTAZIONE DEL PROGETTO
CROWDFUNDING

IN DIRETTA SULLA PAGINA FACEBOOK UFFICIALE DEL FROSINONE CALCIO

I
l Frosinone Calcio ha una lun-
ga storia, iniziata nel 1928 e 
che continua oggi tra forti am-
bizioni e costanti innovazioni. 
La società giallazzurra sarà la pri-

ma squadra a lanciare una campa-
gna di offerta online di un mini-bond 
mai sviluppata con un club italiano. 
Una campagna dove tutti, tifosi e 
non, potranno investire ed ottenere 
così dei ritorni finanziari.   Chiunque 
voglia investire nel Frosinone Calcio 
può intanto iscriversi sul sito www.
tifosy.com/frosinone e trovare 
tutte le indicazioni per iniziare que-
sta nuova e interessante avventu-
ra al fianco del Frosinone Calcio.
Il 20 novembre presso la sala 
stampa dello Stadio ‘Benito Stir-
pe’ verrà presentata la campagna 
Frosinone Calcio Bond alla presen-
za del presidente Maurizio Stirpe.
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